
N
el nome del padre,
giovedì sera Alessan-
dro Gentile ha segna-
to 20 punti, con la Be-
netton Treviso. Il mas-

simo stagionale nella gara più im-
portante, la prima dei play-off, in
cui Avellino ha perso il vantaggio
del fattore campo. Con sei cane-
stri su nove tentativi e i tiri liberi
decisivi, conferma di aver merita-
to il premio di miglior Under 22
del campionato.

A 18 anni, è precoce quasi quan-
to papà Ferdinando, che a 15 de-
buttò in A2, a Caserta. Guardia di
196 cm, ha movenze e determina-
zione di Nando, 45enne in attesa
di panchina dopo l’anno alla Lotto-
matica Roma, portata alla Top 16
dell’Eurolega 2010. Da allenatore
il genitore esordì in LegaDue a
Imola, guidando pure l’altro fi-
glio, Stefano, oggi 22enne play-
maker di Fastweb Casale Monfer-
rato, favorita per conquistare la
prima A della sua storia. La fami-
glia più cestistica d’Italia si com-
pleta con Immacolata, 36 anni, so-
rella di Nando, retrocessa in A2
con Napoli.

Fra tutti Alessandro ha forse il
talento più puro, un anno fa brilla-
va con le giovanili azzurre, in Li-
tuania negli Under 18 segnò 42
punti contro la Russia. Gentile
ama fare di testa sua, in partita e
allenamento, così faceva arrabbia-
re l’austero Jasmin Repesa, al coa-
ch croato capitava già con Pozzec-
co alla Fortitudo Bologna.

«Non è stato facile l’approccio
iniziale - racconta lo scugnizzo na-
to a Maddaloni (Caserta) -, l’alle-
natore è molto esigente perché da
ciascuno vuole tirar fuori il me-
glio. Con il tempo ci siamo capiti,
gli devo molto, anche come scuo-
la di vita».

Dopo avere imbucato la retina,

Alessandro carica i compagni
muovendo spalle e capo, come fa-
ceva il padre, pure mancino. «Lui
cerca di di tenermi con i piedi per
terra, ogni tanto giochiamo anco-
ra, uno contro uno. Mi invita a pie-
garmi sulle ginocchia, in difesa, ri-
velandomi gli errori che commise
per inesperienza».

Ilminoredella famiglia campa-
na cominciò con l’hockey prato,
quando il papà giocava ad Atene.
«Ricordo come decise la finale di
Eurolega nel 2000, con il Panathi-
naikos. In Grecia giocai pure a cal-
cio, a 13 anni iniziai con la pallaca-
nestro, a Udine». Passò alla Virtus
Bologna, senza imporsi, ma a Tre-
viso due anni fa vinse lo scudetto
under 19, 15enne fra tanti junio-
res. «Allora mi affacciai in prima
squadra, dalla scorsa stagione ci
sono stabilmente».

Viveva da solo, era diventato
molto pesante, non controllando
l’alimentazione. Poi l’hanno rag-
giunto la madre Maria Vittoria e il
papà, abitano assieme in una casa
romanica vicino alla chiesa di San
Francesco, nel centro trevigiano,
e in una decina di mesi ha perso
otto chili, migliorando la struttu-
ra atletica. Sul pianerottolo incro-
cia il lituano Motiejunas, 20 anni,
miglior giovane dell’Eurocup. In
Coppa la Benetton si arrese in se-
mifinale, complice la prestazione
deludente di Gentile: nella finale
per il terzo posto si è infortunato a
un legamento della spalla sini-
stra, per questo gioca fasciato. La
Benetton voleva l’operazione,
Alessandro preferisce insistere.
Da 3 mesi è in quintetto, per fargli
spazio è stato rilasciato l’esterno
americano Toolson e da allora ha
tenuto 13 punti di media.

Gentile junior è al secondo an-
no di un contratto quinquennale,
dal 2012 la famiglia Benetton ha
annunciato il ridimensionamento
pure del volley, anche per questo
vuole la semifinale. «Abbiamo an-
che gente di esperienza, Brunner,
Smith e Bulleri, il nostro lea-
der».❖

regalato la vittoria a Rujano, sem-
plicemente lui è andato fortissi-
mo». Corre come i più grandi,
non come Indurain ma come Arm-
strong, come Hinault, come un
dominatore inattaccabile perché
perfetto su ogni terreno.

Il piccolo Rujano dedica «que-
sta vittoria a mia moglie e a Frank
Vandenbroucke», il grande belga
morto nel 2009, suo antico com-
pagno di squadra. Nibali e Scarpo-
ni arrivano a 1’36”, ora sono se-
condo e terzo nella generale a più
di tre minuti e hanno, lo dice can-
didamente il siciliano, un’unica
speranza: «Solo una sua crisi può
rimettere in discussione questo
Giro». Nibali sta facendo il Nibali
pre-2010: non ci ha mai provato,
nemmeno per un attimo, e poi ha
una squadra allo sbando, ed è
sempre solissimo appena la stra-
da inizia a salire. Oggi la tappa
più temuta del Giro 2011:
Lienz-Monte Zoncolan, con il Cro-
stis come aperitivo, la sua discesa
in alcuni tratti anche sullo sterra-
to e la terribile salita verso il gran-
de Moloch della Carnia. Se qual-
cuno ha voglia e gambe, può suc-
cedere di tutto. Ma la possibilità
che Contador salti pare, nella not-
te che presto cala sul Campanaro,
lontana come la luna. ❖

VANNI ZAGNOLI

Sei corridori staccati di 1’36’’
Tra questi Nibali e Scarponi
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BreviNel nomedel padre
I due fratelli Gentile
e la dinastia-basket
I figli dell’ex azzurro, in attesa di una panchina dopoRoma,
speranze per la Nazionale: Alessandro, il miglior Under 22
del campionato a Treviso e Stefano play a Casale Monferrato

Il ritratto

zagnoliv@libero.it

Ordine d’arrivo
13ª tappa Spilimbergo - Grossglock-

nerdi 167km: 1) JosèRujanoGuillen

(Ven) in 4h45’54’’; 2) Alberto Conta-

dor (Spa) s.t.; 3) John Gadret (Fra) a

1’27’’; 4)HubertDupont (Fra) a 1’29’’;

5) Igor Anton (Spa) s.t.; 6) Roman

Kreuziger (Rep. Ceca) a 1’36’’; 7) Mi-

chele Scarponi (Ita) s.t.; 8) Vincenzo

Nibali (Ita) s.t.; 9) Vasili Kiryienka

(Blr) s.t.; 10) Denis Menchov (Rus)

s.t.; 11)DavidArroyoDuran (Spa) s.t.;

12) Joaquin Rodriguez (Spa) a 1’52’’;

13) Steven Kruijswijk (Ola) s.t.; 14)

MatteoCarrara(Ita)a2’02’’; 15)Fran-

cescoMasciarelli (Ita) a 2’14’

Classifica generale
1) Alberto Contador (Spa) in

49h40’58’’; 2)VincenzoNibali (Ita) a

3’09’’; 3) Michele Scarponi (Ita) a

3’16’’; 4) DavidArroyoDuran (Spa) a

3’25’’; 5) RomanKreuziger (Rep. Ce-

ca) a 3’29’’; 6) Kanstantsin Sivtsov

(Blr) a 3’53’’; 7) Igor Anton (Spa) a

4’02’’; 8) John Gadret (Fra) a 4’06’’;

9) Matteo Carrara (Ita) a 4’35’’; 10)

Hubert Dupont (Fra) a 4’38’

I numeri

GENOVA Dopoimomentiditen-

sione tra i tifosi e Cavasin alla ripresa

degli allenamenti a Bogliasco, ieri in

casa Sampdoria la situazione è dege-

nerata:una trentinadiultrasha impe-

dito infatti alla squadra di svolgere la

sedutamattutina e nelmirino è finito

ancora il tecnicocheèstatospintona-

toeinsultato,obbligandoall'interven-

toleforzedell'ordinechehannoimpe-

dito che la situazione degenerasse.

Sampnel caos
Aggressione
a Cavasin

Alberto Cavasin (Sampdoria)

OKLAHOMA Vittoria di Oklaho-

ma in gara due delle finale di Confe-

renceOvestdeiplayoffdelcampiona-

toNbadibasketcontroDallas.Finisce

106-100 per i Thunder che pareggia-

nocosì il contenella serie (1-1- si gioca

almegliodelle settepartite).AiMave-

ricksnonbasta labuonaprovadiDirk

Nowitzki (29 punti) e i 15 di Chandler:

Dallas esce sconfitta dal match casa-

lingo edoraOklahomapotrà contare

sul fattore campo in gara 3.

Nba, Oklahoma
pareggia il conto
Battuta Dallas

BOLZANO Tania Cagnotto do-

vràsottoporsiaduninterventochirur-

gicoper laricomposizionediunafrat-

turaalpolsodestroche la tuffatrice si

è procurata inun incidente con ilmo-

torinoaBolzano.Sonoarischio imon-

diali di Shanghai, in programma dal

16al31 luglio. «Nonsoancora - spiega

l'azzurra - se riuscirò a recuperare,

maanche se dovessi farcela arriverei

proprio al limite» ha detto l’azzurra.

Tuffi, intervento
per la Cagnotto
Mondiali a rischio

Tre giorni
di sport
e sociale

Sono 1.200 gli atleti che parteciperanno a «HappyHand», la tre giorni dedicata allo

sport come strumento per abbattere le barriere organizzata dall'associazione Willy the

king (3-5 giugno aMonte San Pietro in provincia di Bologna), e 500 i volontari. Obiettivo

dellamanifestazione è far sì che lo sport sia strumento di inclusione sociale.
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